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v in i −pae s agg io    a  Je s i
Fabio Rizzari

-�ZMRM�TEIWEKKMS�GLI�IWTPSVMEQS�MR�UYIWXE�TYRXEXE�RSR�TVSZIRKSRS�HE�ZMKRIXM�GSR½RERXM�MR�WIRWS�
stretto. La regione – le Marche – e la denominazione d’origine – il Verdicchio dei Castelli di Jesi – 
sono comuni, ma le proprietà distano un paio di chilometri in linea d’aria.
0I�HYI�E^MIRHI�WSRS�TIV{�GSR½RERXM�MR�WIRWS�TM��RSFMPI�IH�IWXIWS��GSRHMZMHSRS�PE�WXIWWE�XIVVE�
e ne esaltano il carattere. Senza fronteggiarsi in una competizione commerciale e personale. 
Secondo l’ispirata distinzione di Antonella Tarpino (Il paesaggio fragile, Einaudi 2016), la 
JVSRXMIVE� HMZMHI�� MP� GSR½RI� GSRHMZMHI��2IP� GSRGIXXS� HM� JVSRXMIVE� r� MQTPMGMXE� P´MHIE� HM� WGSRXVS�� HM�
GSRXVETTSWM^MSRI�� -R� UYIPPS� HM� GSR½RI�� E� TEVXMVI� HEPP´IXMQSPSKME� GYQ� ½RMW, si coglie il senso 
della condivisione. Privilegiando così “la linea di con-giunzione – ciò che è comune tra due 
territori – a differenza della frontiera (da frons, fronte, fronteggiare), che è ciò che li divide”. 
Senza contare che due chilometri non sono nulla, anche restando agli aridi dati catastali. Diceva 
nell’antica trasmissione radiofonica Alto Gradimento un personaggio del proteiforme Mario 
1EVIRGS��
- Abbiamo in linea il professor Sbarbantini. Ci sente, pronto?
- Sì pronto, sono Sbarbantini. Sto telefonando da Reggio Emilia, vicino a Massa Carrara. 
��1E�GSQI�TVSJIWWSVI��QMGE�WSRS�GMXXk�ZMGMRI�
- Sì, ma è più vicina Reggio Emilia rispetto a Massa Carrara di Torino rispetto a… Washington.
Secondo la stessa logica incontrovertibile, la storica azienda Bucci e il più recente nucleo 
TVSHYXXMZS� HM� 4MIZEPXE� WSRS� TIVJIXXEQIRXI� GSR½RERXM�� 7MEQS� RIPP´EVIE� HM� YRE� HIPPI� XMTSPSKMI� HM�
bianco più illustri d’Italia, la denominazione d’origine Verdicchio dei Castelli di Jesi. Questa porzione 
HM� XIVVMXSVMS� TVIRHI� MP� WYS� IXMQS� HEM� RYQIVSWM�� TMGGSPM� FSVKLM� JSVXM½GEXM� GLI� WSVWIVS� MR� ITSGE�
EPXSQIHMIZEPI�� le castella, o i castelli, fa riferimento alle robuste mura difensive che li cingevano.  
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2SRSWXERXI�PE�WMKRM½GEXMZE�ZMGMRER^E�EP�QEVI�¯�YRE�UYMRHMGMRE�HM�GLMPSQIXVM�HE�.IWM�¯�RIPPE�FEWWE�
ZEPPI�)WMRE�MP�GPMQE�LE�MR¾IWWMSRM�GSRXMRIRXEPM��WIFFIRI�RSR�GSWv�TVSRYRGMEXI�UYERXS�RIPP´EPXE�ZEPPI�
Esina di Matelica. 

I nomi di grande fama qui non mancano, ma – non me ne vogliano gli altri – nessuno gode 
del prestigio e della stima pluridecennale di Ampelio Bucci. Il professor Ampelio, uno dei pochi 
senatori del vino italico, è stato tra i primi a credere nella qualità del Verdicchio. Senigalliese di 
nascita, ha messo a dimora le prime vigne a Ostra Vetere negli anni Settanta del secolo scorso, 
I� MQFSXXMKPME�½RMWWMQM�:IVHMGGLMS�HEKPM�ERRM�3XXERXE��0S�LE�EJ½ERGEXS�TIV�HIGIRRM�YR´EPXVE�½KYVE�
riassorbita nel mito, l’enologo-rabdomante Giorgio Grai. La loro impostazione, pur nel solco della 
valorizzazione dei migliori elementi della tradizione locale, è di aperta discontinuità nello stile dei 
vini. “Resta molto importante nella mia memoria la prima volta che Luigi Veronelli assaggiò il vino”, 
ricorda oggi Bucci, ±I�WGVMWWI�UYIWXE�RSXE�GLI�GMXS�E�FVEGGMS��³9R�ZMRS�HE�HMWGYXIVI�GSR�+MSVKMS�
e Ampelio. Mi sembra che esca dai canoni che avevo in mente del Verdicchio. Ma forse invece 
questo è l’inizio di un Verdicchio più vero, più curato...’. La discussione poi avvenne insieme tra noi 
XVI��+PM�WTMIKEQQS�TIVGLq�EZIZEQS�STXEXS�TIV�TMGGSPI�TVSHY^MSRM�HE�������UYMRXEPM�HM�YZE�TIV�
IXXEVS��ER^MGLq�WIKYMVI�MP�HMWGMTPMREVI�GLI�RI�TVIZIHIZE��I�GSRXMRYE�E�TVIZIHIVRI�����UYMRXEPM��4SM�
gli facemmo assaggiare i blend fatti dal maestro Giorgio dei vini delle diverse vigne. Credo che 
Veronelli abbia apprezzato molto.”
:IVSRIPPM� EZIZE� VEKMSRI�� M� FMERGLM� HM� GEWE�&YGGM� WSRS� MR�QIHME� TM�� VMGGLM� HM� WJYQEXYVI� VMWTIXXS�
E�QSPXM� EPXVM�:IVHMGGLMS�� 0E� PSVS� GSR½KYVE^MSRI� EVSQEXMGE�� GSWv� WSXXMPQIRXI� KMSGEXE� WYPPE� GSVHE�
XIWE� XVE�RSXI�HM� VMHY^MSRI�I�GSQTPIWWMXk�HIVMZEXE�HEPP´EYXSPMWM�HIM� PMIZMXM��TY{�VMQERHEVI�E�TVS½PM�
stilistici che appartengono a vini più nordici. Una perifrasi per non citare l’ingombrante e ormai 
ubiquo paragone con la Borgogna (che come si vede esce dalla porta e rientra comunque 
HEPPE� ½RIWXVE�� ±Ç� ZIVS�� GM� WSRS� EPP´SVMKMRI� HIPPI� EWGIRHIR^I� FSVKSKRSRI²�� GSRJIVQE� &YGGM��
“molti anni fa amici della Borgogna mi diedero alcuni suggerimenti di partenza, a cominciare 
dall’attenzione nella scelta delle giaciture per piantare le viti. Così individuammo alcune parcelle 
¯�WIXXI�¯�TEVXMGSPEVQIRXI�ZEPMHI��FIPPE�IWTSWM^MSRI��EPXE�TIVGIRXYEPI�HM�GEPGEVI�WY�WYFWXVEXS�TM��
argilloso (e quindi più capace di trattenere umidità). La qualità del vino viene da queste vigne.” 
1IVMXS�EP�GEVEXXIVI�HIPPI�GSPPMRI�NIWMRI��UYMRHM��QE�ERGLI�EPPE�PIRXE�I�WMGYVE�WSWXE�WYPPI�JIGGI�½RM��
±-�RSWXVM�FMERGLM�WSRS�ZMRM�HM�EWWIQFPEKKMS��YRE�TEVGIPPE�Hk�FEWM�TM��GEPHI�I�QEXYVI��YR´EPXVE�TM��
fresche e sapide, e così via. Poi i vini sostano molti mesi sui lieviti, che rimettiamo in sospensione 
RSR�ETTIRE�EZZIVXMEQS�MP�GPEWWMGS�VMWGLMS�HM�EZIVI�RSXI�XVSTTS�VMHYXXMZI�²�*MRI^^E�RIP�XEKPMS�½REPI�I�
sottile lavorìo dei lieviti fanno nascere Verdicchio di particolare ampiezza aromatica. 
I Verdicchio Bucci sono tra i bianchi più longevi prodotti in terra italiana. Le bottiglie delle migliori 
annate degli anni Novanta e Duemila sono perfettamente bevibili, se conservate con la debita 
cura. Più che bevibili, sono anzi di una ricchezza olfattiva iridescente, con una palette di profumi 
HE� JEV� MRZMHME� E� YR� 4YPMKR]�1SRXVEGLIX�� 4YV� VIWXERHS� HIM� ZIVM�:IVHMGGLMS�� FIRMRXIWS�� RSR� WSRS�
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in alcun modo debitori di altri modelli, ma 
tratteggiano la linea di un Verdicchio elegante, 
TVS½PEXS�� XEPZSPXE� EYWXIVS� HE� KMSZERI�� -P� ������
stappato qualche anno fa e servito in modo 
anonimo, ha lasciato di stucco una competente 
– e anche un po’ snob – compagnia di amici 
francesi. Magneticamente attratti in ambito 
borgognone dagli aromi di noisette e croissant, 
e allo stesso tempo disorientati dalla vena di 
QERHSVPE�EQEVSKRSPE�I�WEPI�MRKPIWI�HIP�½REPI��
RSR�WETIZERS�GLI�TIWGM�TMKPMEVI��IVE�YR�FMERGS�
portoghese? moldavo? cileno? della Groenlandia? 
Li ho benevolmente tratti d’impaccio 
rivelando vendemmia, azienda e provenienza. 
La loro ammirazione traspariva nell’avidità di 
versarsene un altro bicchiere. 

Allungando lo sguardo dalle terre della 
TVIWXMKMSWE� ½VQE� &YGGM� ZIVWS� WYH�IWX�� MR�
direzione di Jesi, si incontrano le prime 
parcelle di vigna di Pievalta. La storia di questo 

RYGPIS� TVSHYXXMZS� r� WMKRM½GEXMZEQIRXI� TM��
giovane, essendo nato ai primi del Duemila 
da un progetto di espansione mirata della 
Barone Pizzini, nota azienda franciacortina. 
I primi vigneti, una trentina, sono acquistati 
a Maiolati Spontini e a San Paolo di Jesi, sul 
monte Follonica. In epoca più recente, nel 
2018, vengono integrate nella proprietà nuove 
parcelle a Montecarotto e Cupramontana. Da 
subito qui si sceglie un percorso che privilegia 
la ricerca di un rigoroso rispetto del materiale 
ZIKIXEPI� I� HIPP´EQFMIRXI� GMVGSWXERXI�� MR�
conduzione biologica dalle prime vendemmie, 
Pievalta aderisce agli esoterici protocolli della 
biodinamica nel 2005. Anime del progetto sono 
Alessandro Fenino – per qualche vendemmia 
in precedenza enologo alla Barone Pizzini – e 
Silvia Loschi, colleghi di lavoro e compagni di 
vita. 
Anche i bianchi di Pievalta hanno energia da 
ZIRHIVI��-P�PSVS�TVS½PS�r�PSRXERS�ERRM�PYGI�HEM�
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Verdicchio morbidi e brucianti per l’alcol che spesso si trovavano sugli scaffali una quindicina 
d’anni fa. Le tre etichette condividono un assetto aromatico vibrante e un sapore pieno e insieme 
HMREQMGS��±-P�8VI�6MTI�r�MP�ZMRS�H´ERREXE�MR�GYM�GSR¾YMWGSRS�PI�YZI�HM�XYXXM�M�RSWXVM�ZMKRIXM��1EMSPEXM�
Spontini, Montecarotto (vigna più vicina ad Ampelio) e monte Follonica con il versante di San 
Paolo di Jesi” tratteggia Silvia. “Il Dominè proviene dal vigneto di Maiolati Spontini da una singola 
TEVGIPPE�HIP�������'LMIWE�HIP�4S^^S��IWTSWM^MSRI�E�RSVH�IWX�� WYSPS�EVKMPPS�GEPGEVIS��7SPMXEQIRXI�
HSRE�ZMRM�JVIWGLM��GSR�YRE�FYSRE�EGMHMXk�I�½REPI�WEPEXS��'´r�WIQTVI�YR�GSVVIHS�HM�IVFI�EVSQEXMGLI��
YRMXI�E�RSXI�EKVYQEXI�I�HM�½SVM�KMEPPM��WTIGMEPQIRXI�RIPPI�ERREXI�TM��GEPHI��'SR�P´MRZIGGLMEQIRXS�
IQIVKSRS�TVSJYQM�HM�QMIXMXYVE��UYIP�QMWXS�HM�GIVIEPI��TEKPME�IH�IVFE�XEKPMEXE�YRMXM�E�½SVM��IPMGVMWS�
e frutta gialla. Insomma, il colore è il giallo. Il San Paolo Riserva viene da una singola vigna, quella 
WYP� QSRXI� *SPPSRMGE� E� 7ER� 4ESPS� HM� .IWM�� IWTSWM^MSRI� RSVH�IWX�� WYSPS� GEPGEVIS�EVKMPPS�WEFFMSWS��
GSR�EJ½SVEQIRXM�HM�TMIXVE�EVIREVME��-�ZMRM�HM�UYIWXS�ZIVWERXI�VMWYPXERS�EYWXIVM��WETMHM�I�HM�KVERHI�
IRIVKME��ZMFVERXM��4VSJYQERS�HM�EKVYQM��IVFI�EVSQEXMGLI�I�½SVM�FMERGLM��KIPWSQMRS�WY�XYXXM��'SR�
l’invecchiamento si rimane su profumi di grande freschezza uniti a note di agrumi canditi.”
“Quando siamo arrivati in zona c’erano molti Verdicchio bomboloni, che giocavano sul corpo, sulla 
TSXIR^E��WYPPE�KVEHE^MSRI�EPGSPMGE��EZIZERS������KVEHM�HM�EPGSP��P´EGMHMXk�I�MP�T,�IVERS�MRZIVXMXM�VMWTIXXS�
ai valori che oggi sono di riferimento, si aggiungeva gomma arabica per dare più morbidezza, e 
ZME�GSWv��-RZIGI�UYIPPM�HM�&YGGM�WSRS�WIQTVI�WXEXM�ZMRM�IPIKERXM��½RM��UYEWM�JYSVM�QSHE�EPP´ITSGE��4IV�
noi è sempre stato un riferimento, anzi la nascita di Pievalta si deve anche agli assaggi dei vini di 
&YGGM�� PE�TVSTVMIXk�HM�&EVSRI�4M^^MRM� LE�HIGMWS�HM� EGUYMWXEVI�RIM�'EWXIPPM� HM� .IWM�TVSTVMS�TIVGLq�
apprezzava soprattutto i vini di Ampelio. Seguendo il suo stile il mio obiettivo è sempre stato di 
PIZEVI��HM�IPMQMREVI�TEWWEKKM�WYTIV¾YM��MR�JEZSVI�HM�YRE�ZMRM½GE^MSRI�MP�TM��TSWWMFMPI�REXYVEPI�I�PMRIEVI��
3KKM�PE�RSWXVE�ZMRM½GE^MSRI�r�WIQTPMGMWWMQE��9RE�HIPPI�GLMEZM�r�PE�PYRKE�TIVQERIR^E�WYPPI�JIGGI�½RM��
periodicamente rimontate”, nelle parole di Alessandro. 

(MJ½GMPI� MQQEKMREVI�YR�VETTSVXS�TM��JIPMGI�I�HM�WXMQE�VIGMTVSGE�XVE�ZMGMRM��9RE�WSVXE�HM�EPPIER^E�
GLI�LE�TSVXEXS�M�WYSM�JVYXXM�TVSTVMS�TSGLM�QIWM�JE��RIP�QEKKMS�HIP�������KVE^MI�EPPE�HIXIVQMRE^MSRI�
e alla moral suasion di Ampelio Bucci dei ragazzi di Pievalta (e di vari altri produttori della 
denominazione, ovviamente), è stato varato il nuovo disciplinare del Verdicchio. Che ora prevede 
HYI� XMTSPSKMI�HMWXMRXI��:IVHMGGLMS�HIM�'EWXIPPM�HM� .IWM�I�'EWXIPPM�HM� .IWM� �GSR� PE�HM^MSRI�:IVHMGGLMS�
JEGSPXEXMZE��UYIWX´YPXMQE�HIWXMREXE�EH�EGGSKPMIVI�PI�WIPI^MSRM�TM��EQFM^MSWI�I�MR�KIRIVEPI�M�ZMRM�TM��
complessi e longevi. 
±7v��PE�QSHM½GE�MR�UYIWXE�HMVI^MSRI�HIP�HMWGMTPMREVI�r�WXEXS�YR�QMS�MQTIKRS�TPYVMHIGIRREPI²��XMIRI�
E� VMQEVGEVI� &YGGM��±1SPXI� VMYRMSRM� HM� PEZSVS� TIV� GSRXVMFYMVI� E� HI½RMVI� M� GSRXSVRM� HIPPI� RYSZI�
denominazioni si sono svolte proprio a Pievalta. Alessandro e Silvia sono bravi e hanno le idee 
chiare.” Rapporto felice e stima reciproca tra vicini, appunto. 
-P�GLI�r�QIVGI�VEVE��MR�-XEPME�I�EPXVSZI��
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